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Carissimo Antonio Adorno, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
5 PER 1000:  

AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Di fronte agli embrioni “soprannumerari” si evidenzia il sentimento 
paterno, constata un esperto 
 
Il dottor Carlo Bellieni si fa eco di una ricerca de “Le Nouvel Observateur”  
 
MILANO, mercoledì, 28 giugno 2006 (ZENIT.org).- Le coppie sperimentano e stanno 
mostrando sentimenti di paternità di fronte agli “embrioni soprannumerari” frutto dei processi 
di fecondazione artificiale, ha affermato un neonatologo.  
 
Con il titolo “Un ammasso di cellule con due genitori che devono mettere una X”, il dottor 
Carlo Bellieni si fa eco – sul quotidiano “Il Foglio” (17 giugno 2006) – di un’analisi apparsa 
due giorni prima sul settimanale francese “Le Nouvel Observateur”.  
 
Il settimanale dedica per mano della giornalista Sophie des Deserts un’analisi ai 130.000 
embrioni congelati [in Francia] e ai loro genitori, sottolinea il neonatologo del Dipartimento di 
Terapia Intensiva Neonatale del Policlinico Universitario “Le Scotte” di Siena.  
 
“Si inizia narrando la storia dei coniugi Aude e Thibault, che avevano chiesto senza 
successo di limitare il numero di embrioni da congelare, ma cui è stato risposto che con il 
tasso di insuccesso che ha la FIV [fecondazione in vitro, ndr.] non si può, e hanno accettato 
di metterne da parte alcuni”, ha scritto il medico.  
 
“La psichiatra Muriel Flis-Trèves spiega che questi embrioni di troppo sono per tutti ‘sorgenti 
di fantasmi coscienti o incoscienti’”.  
 
“Ma il dramma si raggiunge quando i genitori stessi sono chiamati a decidere se lasciar 
distruggere i loro embrioni, ormai inutili perché con altri si è ottenuta la gravidanza”, ha 
avvertito il dottor Bellieni.  
 
E’ il caso di Agnès, che ha nove embrioni congelati; riceve un questionario per decidere 
cosa fare: “Volete continuare la crioconservazione? Avete ancora un progetto parentale?”.  
 
La giornalista spiega che “finché si può riempire la casella col sì, tutto va bene, altrimenti è 
un buco nero. Alcuni sanno che per loro l’avventura è finita, ma continuano a segnare la 
casella col sì meccanicamente. Altri non rispondono proprio (…) forse perché non sanno 
cosa rispondere”.  
 
“Per alcuni sembrerebbe semplice: è solo un ammasso di cellule…”, ha ironizzato il dottor 
Bellieni, trascrivendo di seguito: “ma ecco, il piccolo che gioca col trenino nel salotto era 
anche lui un embrione. Uno fortunato. Laggiù restano i fratelli e sorelle in potenza. Mettere 
nella spazzatura questi embrioni desiderati e ottenuti dopo tanta fatica?”.  
 
“Una donna di 41 anni in lacrime – prosegue Bellieni – arriva all’ospedale Beclère: ha 
embrioni congelati; non ha figli, il marito l’ha lasciata e senza il suo consenso non si può far 
nulla. Deve rinunciare ai suoi ‘bambini’. ‘Vorrebbe dir loro arrivederci, un piccolo funerale, 
qualcosa…’. Insomma: l’annosa domanda ‘qualcuno o qualcosa?’ è passato dalle analisi di 
una testata al vissuto profondo dei genitori”.  
 
“E dei medici – avverte il neonatologo –: la responsabile del reparto spiega che non hanno 
ancora iniziato a distruggere gli embrioni più vecchi perché tra i genitori c’è chi può cambiare 
idea e commenta: ‘E’ difficile… teoricamente siamo qui per dare la vita’”.  
 
“Un’alternativa alla distruzione sarebbe il dono: ad altre famiglie sterili o alla scienza. Alcuni 
approvano. Altri temono: ‘Immaginate i miei bambini come cavie!’, s’indigna una brunetta, 
madre di due gemelli”.  
 
“Il responsabile del servizio dice che il 10-15% dei genitori sarebbero pronti a donare gli 
embrioni alla scienza… ma quando si tratta di passare ai fatti…”.  
 

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, puoi 

scegliere di devolvere senza alcun 
esborso il 5x1000 delle tue tasse 
alla nostra Associazione OASI 

CANA Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il nostro 
codice fiscale 97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione dei 
redditi (CUD, 730 o UNICO) 
per dare il 5 per mille alla 
Associazione OASI CANA 

Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il nostro 

Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti  clicca qui 
per iscriverti  clicca qui.  

  
sei iscritto con l'indirizzo 

antonio.adorno@gmail.com 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 



  

Questo, inoltre, non elimina il dubbio e l’apprensione sull’idoneità della famiglia che 
eventualmente li adotterebbe.  
 
“All’estero l’allarme è scattato – ha constatato Bellieni –: gli embrioni sono ‘figli’; magari non 
saranno bambini ma hanno dei genitori. Sarà allora possibile disporne senza il loro 
permesso? E sarà davvero indolore per gli adulti aver permesso esperimenti sul minuscolo 
frutto dei loro gameti?”.  
ZI06062802 

_____________designed by Antonio Adorno_____________ 

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI 
CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi 

trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono 
trattati per le finalità connesse alle attività di 
comunicazione della Associazione OASI CANA 
Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare 
dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA 
Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 
1057. Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. 
Antonio Adorno, domiciliato presso la suindicata 
sede.  
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai sensi 
dell’articolo 7 del Codice. In qualunque momento 
lei lo desideri può richiedere la cancellazione dei 
suoi dati personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all ’indirizzo info@oasicana.it oppure scrivendo al 
responsabile del trattamento. 
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